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Pellegrinaggio giubilare 

Riti d’introduzione 
 Canto 
 *Quando la comunità si è riunita presso la chiesa stazionale, 
il coro propone un canto adatto. 
 
 *Segno di croce e saluto 
 Il Presidente: 
 Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo.  
R/. Amen. 
 
 Il Presidente:  
Il Dio della speranza, 
 che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede 
 per la potenza dello Spirito Santo, 
 sia con tutti voi. 
 
 R/. E con il tuo spirito.   
 
* il presidente esortano attraverso queste parole: 
 
 Fratelli e sorelle carissimi, con gli occhi rivolti a Gesù, modello 
di ogni speranza che non delude, il Santo Padre ha dato inizio 
all’Anno Santo e, attraverso questo  
Giubileo, si dischiude per tutti noi e per l’umanità intera l’anno 
di grazia che ci mantiene saldi nella speranza e capaci 
compiere un incontro vivo e personale con il Signore Gesù. 
L’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo 
dello Spirito Santo che ci è stato dato e, in comunione con tutti 
i fratelli e le sorelle sparsi  
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nel mondo, questa celebrazione diviene preludio per una 
profonda esperienza di grazia e di riconciliazione. 
Ascolteremo con gioia il lieto annuncio di speranza che  
Cristo Signore sempre fa risuonare nel cuore di ogni uomo e 
di ogni donna in cui è racchiusa l’attesa e il desiderio del bene. 
 
Lettura della Bolla del Giubileo 
 Dalla Bolla di indizione del Giubileo Ordinario dell’Anno 
2025 Spes non confundit di Papa Francesco 5-6  
 
Un Lettore: 
 Il pellegrinaggio esprime un elemento fondamentale di ogni 
evento giubilare.  
Mettersi in cammino è tipico di chi va alla ricerca del senso 
della vita. Il pellegrinaggio a piedi favorisce molto la riscoperta 
del valore del silenzio, della fatica, dell’essenzialità. I pellegrini 
di speranza non mancheranno di percorrere vie antiche e 
moderne per vivere intensamente l’esperienza giubilare.  
Transitare da un Paese all’altro, come se i confini fossero 
superati, passare da una città all’altra nella contemplazione 
del creato e delle opere d’arte permetterà di fare tesoro di 
esperienze e culture differenti, per portare dentro di sé la 
bellezza che, armonizzata dalla preghiera, conduce a 
ringraziare Dio per le meraviglie da Lui compiute. 
 Ora è giunto il tempo di un nuovo Giubileo, nel quale 
spalancare ancora la Porta Santa per offrire l’esperienza viva 
dell’amore di Dio, che suscita nel cuore la speranza certa della 
salvezza in Cristo. Siamo così dinanzi a un percorso segnato da 
grandi tappe, nelle quali la grazia di Dio precede e 
accompagna il popolo che cammina zelante nella fede, 
operoso nella carità e perseverante nella speranza. 
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Responsorio 
 Il Presidente: 
 Sei tu, o Signore, la mia speranza. 
 R/. La mia fiducia fin dalla mia giovinezza. 
 Dio, mia roccia di salvezza, mio scudo, mia difesa, 
 R/. La mia fiducia fin dalla mia giovinezza. 
 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
 R/. Dio, mia roccia di salvezza, in te la mia speranza. 
 
Orazione 
 Il Presidente: 
 Preghiamo. 
 Sii propizio a noi tuoi fedeli, o Signore, 
 e donaci in abbondanza i tesori della tua grazia, 
 perché, ardenti di speranza, fede e carità, 
 restiamo sempre vigilanti nel custodire i tuoi    
 comandamenti. 
 Per Cristo nostro Signore. 
 R/. Amen 
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Pellegrinaggio davanti alla Chiesa Giubilare 
 
Fratelli e sorelle,  
guardiamo a Cristo e viviamo questo cammino orientando la 
nostra vita a Lui,  
pastore che ha offerto la vita per le sue pecore e porta della 
salvezza dell’umanità.  
R/. Il Signore, che guida i nostri passi, ci renda pellegrini di 
speranza. 
 
 *In processione ci si avvia all’ingresso della Chiesa Giubilare 
pregando: 
 
*R/. Si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 
 
 Primo Salmista: 
 Il Signore è mia luce e mia salvezza: 
 di chi avrò timore? 
 Il Signore è difesa della mia vita: 
 di chi avrò paura? R/. 
 
 Secondo Salmista: 
 Se contro di me si accampa un esercito, 
 il mio cuore non teme; 
 se contro di me si scatena una guerra, 
 anche allora ho fiducia. R/. 
  
Primo Salmista: 
 Una cosa ho chiesto al Signore, 
 questa sola io cerco: 
 abitare nella casa del Signore 
 tutti i giorni della mia vita, 
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 per contemplare la bellezza del Signore 
 e ammirare il suo santuario. R/. 
  
Secondo Salmista: 
 Nella sua dimora mi offre riparo 
 nel giorno della sventura. 
 Mi nasconde nel segreto della sua tenda, 
 sopra una roccia mi innalza. R/. 
  
Primo Salmista: 
 E ora rialzo la testa 
 sui nemici che mi circondano. 
 Immolerò nella sua tenda sacrifici di vittoria, 
 inni di gioia canterò al Signore. R/. 
  
Secondo Salmista: 
 Sono certo di contemplare la bontà del Signore 
 nella terra dei viventi. 
 Spera nel Signore, sii forte, 
 si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. R/ 
 
*Giunti in chiesa i fedeli prendono posto nelle panche e 
attendono al momento di riflessione 
 
Riflessione spirituale sul Giubileo 
 
*nella Chiesa Giubilare sono presenti sacerdoti per le 
confessioni. 
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*Se è prevista la Santa Messa, si celebra la liturgia della 
domenica oppure se la liturgia lo permette il formulario di 
una delle messe giubilari con le letture della domenica 
corrente. 
 
                         ----------------------------------- 
 

*Se è prevista una celebrazione diversa dalla Messa si tenga 
conto di queste parti: 

Riflessione spirituale sul Giubileo 
 

*Dopo un momento di silenzio ci si prepara a professare la 
fede attraverso un canto o un inno di lode. 

 

Professione di Fede 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della 
terra e in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, il 
quale fu concepito da Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu 
sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra di Dio, Padre onnipotente: di là 
verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la 
santa Chiesa cattolica, la Comunione dei Santi, la remissione 
dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
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Preghiera di intercessione 
 
 Il Presidente: 
 Il Signore, unica nostra speranza, tenda l’orecchio alle nostre 
preghiere e mandi il suo Spirito in mezzo a noi.  
*R/. Donaci il tuo Spirito, Signore. 
 
 Primo Lettore: 
 Vieni a portare la benedizione promessa 
 a ogni comunità che ti invoca con fede. R/. 
 
 Secondo Lettore: 
 Vieni nei cuori di quanti ti amano 
 per stabilire la tua santa dimora. R/. 
 
 Primo Lettore: 
 Vieni nelle nostre diversità 
 per rivelare le ricchezze della tua grazia. R/. 
 
 Secondo Lettore: 
 Vieni a manifestare la tua forza 
 perché senza di te non possiamo nulla. R/. 
 
 Primo Lettore: 
 Vieni a plasmarci con la tua presenza 
 per fare di noi il corpo di Cristo. R/. 
 
 Secondo Lettore: 
 Vieni a radunare da tutti gli orizzonti 
 i figli di Dio dispersi e separati. R/. 
 
Preghiamo per il Santo Padre Francesco e le sue intenzioni 
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Padre nostro che sei nei cieli, 
 sia santificato il tuo nome, 
 venga il tuo regno, 
 sia fatta la tua volontà 
 come in cielo così in terra 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo 
ai nostri debitori, 
e non abbandonarci nella tentazione, 
ma liberaci dal male. 
Amen. 
 
Ave, o Maria, piena di grazia, 
il Signore è con te. 
Tu sei benedetta fra le donne 
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 
Santa Maria, Madre di Dio, 
prega per noi peccatori, 
adesso e nell'ora della nostra morte. 
Amen. 
 
Gloria al Padre 
e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, 
ora e sempre, 
nei secoli dei secoli. 
Amen.    
 
L'eterno riposo dona loro, o Signore, 
e splenda ad essi la luce perpetua. 
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Riposino in pace. 
Amen.  
 
 
Orazione 
 Il Presidente: 
 Custodisci la tua famiglia, o Dio,  
con la fedeltà del tuo amore  
e sostieni sempre la fragilità della nostra esistenza  
con la tua grazia, unico fondamento della nostra speranza.  
Per Gesù Cristo nostro Signore. 
 R/. Amen 
 
Preghiera del Giubileo 
Padre che sei nei cieli, 
la fede che ci hai donato nel 
tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello, 
e la fiamma di carità 
effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, 
ridestino in noi, la beata speranza 
per l’avvento del tuo Regno. 
  
  
La tua grazia ci trasformi 
in coltivatori operosi dei semi evangelici 
che lievitino l’umanità e il cosmo, 
nell’attesa fiduciosa 
dei cieli nuovi e della terra nuova, 
quando vinte le potenze del Male, 
si manifesterà per sempre la tua gloria. 
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La grazia del Giubileo 
ravvivi in noi Pellegrini di Speranza, 
l’anelito verso i beni celesti 
e riversi sul mondo intero 
la gioia e la pace 
del nostro Redentore. 
A te Dio benedetto in eterno 
sia lode e gloria nei secoli. 
Amen 

 
 
 Benedizione finale 
 Il Presidente: 
 Il Signore sia con voi. 
 R/. E con il tuo spirito. 
 
Il Presidente: 
 II Signore del cielo e della terra,  
che vi ha accompagnato in questo pellegrinaggio,  
vi custodisca sempre con la sua protezione.  
R/. Amen. 
 
 Il Presidente: 
 Dio, Padre di misericordia,  
che in Cristo Gesù ha riunito i figli dispersi,  
vi conceda di essere in lui un cuore solo e un’anima sola.  
R/. Amen.  
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Il Presidente: 
 Dio, ricco di grazia, 
 che nel suo provvidenziale disegno attua in voi il volere e 
l’operare, vi benedica e vi confermi con il suo Santo Spirito.  
R/. Amen. 
 
 Il Presidente: 
 E la benedizione di Dio onnipotente, 
 Padre e Figlio e Spirito Santo, 
 discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
R/. Amen. 
 
il Presidente, congeda l’assemblea dicendo: 
Siate sempre pronti a rispondere  
a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi.  
Andate in pace. 
 R/. Rendiamo grazie a Dio. 
 
*Si termina con un canto o preghiera alla Vergine Maria 
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Testi delle Messe per l’Anno Giubilare 
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Letture per la Liturgia della Parola 
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Preghiera universale 
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I “ segni” del Giubileo 

I fedeli, pellegrini di speranza, potranno conseguire 
l’indulgenza giubilare concessa dal Santo Padre se 
intraprenderanno un pio pellegrinaggio a Roma, nella 
propria diocesi(cattedrale o santuari Giubilari) anche se nelle 
diocesi non c’è il segno del passaggio alla porta. 

Ecco i segni importanti del Giubileo: 

Il pellegrinaggio che simboleggia il cammino personale del 
credente sulle orme del Redentore ed 
esprime il senso della nostra esistenza umana: questa infatti è 
un continua cammino verso la casa del padre che è nei cieli. 
 
La “ Porta santa “che il papa apre nella Basilica Vaticana 
richiama le parole di Gesù: “ io sono la porta delle pecore(…), 
se uno entra attraverso di me sarà salvo”(Gv.10,7.9). Gesù è la 
nostra ancora di salvezza. Solo passando attraverso di Lui e 
con Lui possiamo giungere alla vita vera.  

Il giubileo è un segno di riconciliazione, perché apre un 
«tempo favorevole» (cfr. 2Cor 6,2) per la propria 
conversione. Si mette Dio al centro della propria esistenza, 
muovendosi verso di Lui e riconoscendone il primato. Anche 
il richiamo al ripristino della giustizia sociale e al rispetto per 
la terra, nella Bibbia, nasce da una esigenza teologica: se Dio 
è il creatore dell’universo, gli si deve riconoscere priorità 
rispetto ad ogni realtà e rispetto agli interessi di parte. È Lui 
che rende santo questo anno, donando la propria santità. 

Vi sono molti modi e molte ragioni per pregare; alla base vi è 
sempre il desiderio di aprirsi alla presenza 
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di Dio e alla sua offerta di amore. I momenti di orazione 
compiuti durante il viaggio mostrano che il pellegrino ha le vie 
di Dio “nel suo cuore” (Sal 83,6). Anche a questo tipo di ristoro 
servono le soste e le varie tappe, spesso fissate attorno ad 
edicole, santuari, o altri luoghi particolarmente ricchi dal 
punto di vista del significato spirituale, dove ci si accorge che 
– prima e accanto – altri pellegrini sono passati e che cammini 
di santità hanno percorso quelle stesse strade. Le vie che 
portano a Roma, infatti, spesso coincidono con il cammino di 
molti santi. 

La professione di fede, chiamata anche “simbolo”, è un segno 
di riconoscimento proprio dei battezzati; vi si esprime il 
contenuto centrale della fede e si raccolgono sinteticamente 
le principali verità che un credente accetta e testimonia nel 
giorno del proprio battesimo e condivide con tutta la 
comunità cristiana per il resto della sua vita. 

L’indulgenza, è la remissione dinanzi a Dio della pena 
temporale per i peccati, già rimessi quanto alla colpa, che il 
fedele, debitamente disposto e a determinate condizioni, 
acquista per l’intervento della Chiesa. 
Non c’è indulgenza senza conversione, ossia senza l’impegno 
personale a distaccarsi dal peccato e a ritornare a Dio. 
 

 

 

 


